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Premessa: 

Come insegnante della Scuola dell’Infanzia, da tempo ero alla ricerca di una forma di aggiornamento scientifico in grado di orientarmi nella sperimentazione con bambini di cinque - sei  anni e che fosse in grado di rispondere alle loro domande su tematiche ambientali permettendomi di  sviluppare e sostenere la loro curiosità per tutto ciò che li circonda, anche ciò che non si vede..ma si sente.

Fare scienze nasce dal piacere personale e soprattutto dal desiderio di tradurre in contenuti la relazioni con i bambini, nasce dalla relazione tra la realtà quotidiana e la sua ricostruzioni in reti di pensiero; è mettere in relazione il “pensare” e il “fare”ponendo l’accento sul processo messo in atto oltre che sull’esperienza stessa grazie ad una didattica che, partendo sempre da esperienze dirette, sensoriali, percettive e motorie, costruisce sapere in modo sempre più consapevole, organizzato, ordinato in una dimensione cooperativa e partecipativa. L’adulto trasforma in esplicita esperienza la naturale curiosità dei bambini organizzandola in modo sistematico e ne garantisce il significato.

Personalmente la partecipazione al progetto “Parole della scienza” è una possibilità di formazione continua di rilevante importanza come pure la partecipazione alla comunità di pratica ed apprendimento delle discipline scientifiche del CESEDI di Torino che al progetto fa riferimento.

Introduzione

 Il percorso di esplorazione scientifica  è stato pensato come celebrazione  nell’anno europeo della qualità dell’aria.

Molte delle indicazioni didattiche e metodologiche messe in atto con i bambini nascono dalla rielaborazione delle riflessioni condivise in una dimensione comunitaria 

Metodologie  

  Quante domande, quante curiosità….. Lavoreremo come gli SCIENZIATI
(= ci poniamo problema

( = ci penso

( = ne parliamo a coppie

((( = sperimentiamo usando i cinque sensi

( = rielaboriamo graficamente

(= viaggiamo con la nostra mente e costruiamo la nostra teoria (teoria ingenua)

(( = ne discutiamo in gruppo

( = troviamo le “parole chiave”

(= confrontiamo le nostre idee con la scienza ufficiale

( = valutiamo, verifichiamo
  Fasi del percorso




1 Fase
Ecco le nostre idee sull’aria e i nostri disegni


L’attività è svolta in apprendimento cooperativo dividendo i bambini a coppie e poi raggruppando le coppie in quartetti  al fine di facilitare la comunicazione anche dei bimbi più timidi e ridurre i tempi di attesa a sostegno dell’interazione simultanea dell’intero gruppo classe                                        
(( = ci penso                  ( = ne parliamo a coppie            (( = ne discutiamo in gruppo)
2  Fase



L’aria


ROUND ROBIN SULL’ARIA (attività in apprendimento cooperativo)

I bambini sono divisi in quattro gruppi ed hanno una sola delle quattro domande scritta e simbolizzata su un foglioA3 su cui, a turno, disegnando la risposta che intendono dare nello spazio in basso e che poi copriranno piegando il foglio,  prima di  passarlo al compagno che farà la stessa cosa.

All’interno di ogni gruppo il “custode della parola” legge i disegni e riferisce alla classe le risposte alla domanda assegnata in modo da creare idee e informazioni comuni e condivise sui diversi aspetti percettivi dell’aria rinforzando anche abilità sociali come la costruzione del gruppo, la condivisione delle idee,le competenze comunicative 

   (( = ci penso ; ( = ne parliamo a coppie ;     (( = ne discutiamo in gruppo)
3  Fase



AEREOPLANO                     attività di piegatura e gioco in      cortile

      PARACADUTE
                       attività di costruzione con borse di plastica e gioco in classe e in cortile con “lanci acrobatici e in sospensione dal castello”

   MANICA AD ARIA
                      attività di costruzione con sacchetti della spazzatura e corsa in cortile

      PALLONCINI                 ..      l’aria dentro di me..gonfio, sgonfio e faccio “fischiare” l’aria che esce dal palloncino..rigonfio e gioco a lanciare i palloncini in cortile.

CORNER (Attività in apprendimento cooperativo)

In ogni angolo della classe sono disposti quattro aereoplani, quattro paracaduti, quattro maniche ad aria, quattro palloncini…i bambini suddivisi in quattro gruppi accedono ad uno degli angoli allestisti e, trasferendosi in cortile, giocano  per un tempo determinato dall’insegnante.

Allo scadere del tempo i bambini tornano in classe riponendo il materiale usato e, invitati dall’insegnante, cambiano angolo ruotando in senso orario. Contemporaneamente ed in modo ordinato tutti i bambini hanno la possibilità di usare i giochi nell’aria.

Dopo aver giocato con tutti i quattro materiali i bambini scelgono l’angolo che ha il materiale con cui hanno preferito giocare e qui disegnano in forma libera l’esperienza vissuta.

All’interno dell’angolo scelto, dopo aver disegnato i bambini vengono suddivisi a coppie/ terzetti e raccontano il proprio disegno spiegando il motivo della preferenza espressa attraverso l’attività grafica.

L’ultima parte dell’attività  ha come scopo la stimolazione di lettura d’immagine, della capacità di ascolto attivo e la descrizione delle emozioni e del proprio piacere. 

4  Fase



Dopo aver giocato e costruito proviamo a dare forma ordinata al nostro pensiero partendo da ciò che sappiamo e ciò di cui abbiamo fatto esperienza giocando..

Ecco la prima mappa concettuale sull’aria e le nostre riflessioni sulle  caratteristiche percettive.

5  Fase

I  NOSTRI  ESPERIMENTI …



1° “la bottiglia e l’imbuto”

Occorrente: -una bottiglia vuota

                     - un imbuto

                      - plastilina

             -brocca piena d’acqua

(((
· Prendiamo una bottiglia di vetro, infiliamo nel collo un imbuto e chiudiamo bene con la plastilina lo spazio fra imbuto e l’imboccatura.

         Versiamo nell’imbuto l’acqua..

Cosa succede?

Ipotesi dei bambini: 

( Nella bottiglia entra l’acqua ma piano, piano .

Verifichiamo con l’esperimento..

.L’acqua non entra!!

Come possiamo fare per farla entrare?

Nuova Ipotesi

Dobbiamo togliere la plastilina

Conclusione

Togliendo la plastilina l’aria all’interno della bottiglia  è uscita lasciando spazio all’acqua che entra.

2° “la bottiglia nella bacinella”

Occorrente: una bottiglia vuota

                        Una bacinella contenente acqua

(((
Immergiamo la bottiglia vuota nella bacinella e incliniamola in modo tale che l’acqua possa entrare lentamente

Cosa succede?

Ipotesi dei bambini

( La bottiglia si riempie d’acqua e poi va giù

Verifichiamo con l’esperimento (descrizione dei bambini)

Escono delle bolle d’aria.

 L’aria esce e sale in sù formando le bolle che scoppiano e lascia posto all’acqua che entra nella bottiglia

Conclusione

La bottiglia sembra vuota ma in realtà dentro c’è l’aria che è invisibile ma esiste e occupa tutto lo spazio della bottiglia.

La bottiglia si riempie d’acqua solo quando gran parte dell’aria sarà uscita lasciando libero lo spazio interno

3° “ Il bicchiere con il foglietto

Occorrente: un bicchiere vuoto

                      Un foglietto di carta

                      Una vaschetta piena d’acqua

(((
Sistemare il foglio di carta da cucina,con un puntino di colla, sul fondo del bicchiere

          in modo che non si muova.

          2. capovolgere il bicchiere e immergerlo nell’acqua fino a toccare il               fondo del recipiente.

          3. aspettare qualche secondo poi sollevare il bicchiere 

           4. prova a toccare il foglio di carta

Come sarà?

Ipotesi dei bambini

( Il foglietto sarà bagnato

Verifichiamo con l’esperimento

L’acqua non entra nel bicchiere : la carta sul fondo è asciutta.

Spiegazione dei bambini

((-L’acqua non ha bagnato la carta perché la maestra ha infilato il bicchiere troppo velocemente…

-Il foglio non si è bagnato perché c’era poca acqua.

Verifichiamo nuovamente con l’esperimento

La maestra immerge il bicchiere più lentamente nel contenitore con più acqua . … 

Conclusione

Il foglio è asciutto perché il bicchiere non è vuoto ma è occupato dall’aria

che vi è rimasta imprigionata impedendo all’acqua di entrare.

6  Fase

4° “Il palloncino e la bottiglia”

Occorrente: 

                     - un palloncino pieno d’acqua

                     - una bottiglietta vuota
(((
Mettiamo un palloncino pieno d’acqua sull’imboccatura di una bottiglia vuota.

Lasciamo che l’acqua cada all’interno…

Cosa succede?

Ipotesi dei bambini:

L’acqua scende nella bottiglia e il palloncino si svuota

Verifichiamo con l’esperimento

..L’acqua cade nella bottiglia e il palloncino si gonfia!!

Conclusione

(( Abbiamo scoperto che nella bottiglia che sembra vuota, in realtà c’è dell’aria.

L’acqua cadendo “sposta” l’aria in sù ma , non potendo uscire perché l’imboccatura è chiusa dal palloncino, lo riempie occupando lo spazio e gonfiandolo.



5° “Il serpente d’aria”

Occorrente:

                    - un quadrato di carta su cui è disegnata una spirale
                    - una matita appuntita

                    - del pongo
(((Ritagliamo una spirale da un cartoncino e fissiamo al centro la punta della matita che collocheremo sul termosifone caldo fermandola con del pongo
Cosa succede?
Ipotesi dei bambini

((  - il serpente dondola come i disegni appesi sopra al termosifone

- Il serpente di carta si scalda è può bruciare perché è sul termosifone bollente

- il pongo si scioglie e la matita cade come il serpente 
Verifichiamo con l’esperimento

Tutti i serpenti messi sopra al termosifone si muovono; quelli meno addossati sembrano girare leggermente
Conclusione

L’aria calda che esce dal termosifone sale in alto

6° “Chi gonfia il palloncino?”

Occorrente: una bottiglia vuota

                      Un palloncino

                      Fonte di calore (termosifone, acqua bollente…)
(((Mettiamo un palloncino sull’imboccatura di una bottiglia vuota e poi la mettiamo sul termosifone quando questo è bollente…subito dopo lo mettiamo fuori dalla finestra della classe…al freddo. 


Cosa succede?
Ipotesi dei bambini

( - La bottiglia si scalda e non la puoi toccare e devi prenderla per il palloncino così non ti bruci

      -  l’aria calda del termosifone scalda la bottiglia fuori ma non può entrare dentro perché il palloncino è il tappo… 

Verifichiamo con l’esperimento (descrizione dei bambini)

Dopo pochi minuti il palloncino che tappa la bottiglia di plastica sul termosifone caldo,si gonfia…poi si tira sù.. quando  la  bottiglia è fuori dalla finestra all’aria fredda, il palloncino si piega in giù e si sgonfia…

Conclusione

L’aria calda e quella fredda si comportano in modo diverso.

quando l’aria si scalda, si espande e riempie il palloncino;

quando si raffredda, l’aria si contrae, ha bisogno di meno spazio

e il palloncino si sgonfia



· sai come funziona la mongolfiera?

Proviamo a costruirne una con un sacchetto di plastica, fil di ferro, candeline della torta ….

Abbiamo acceso le candeline incollate sui raggi di fili di ferro costruiti all’imboccatura del sacchetto e quando l’aria contenuta in esso si è riscaldata, il sacchetto si è gonfiato e si è sollevato un pochino dal pavimento…URRA’  ((
Ecco il nostro disegno



8° “la bilancia”

Occorrente: - Una lattina vuota

                     - Uno stuzzicadenti gigante

                     - Due palloncini

(((Prendiamo lo stuzzicadenti gigante e lo infiliamo nell’anello della lattina vuota legandolo con del filo. Gonfiamo i due palloncini facendo in modo che essi abbiamo pressappoco la stessa misura  e li leghiamo alle due estremità dello stuzzicadenti in modo che essi siano in equilibrio.

Con un ago buchiamo uno dei due palloncini

Cosa succede?
Ipotesi dei bambini

( - il palloncino gonfio scende mentre quello bucato sale in sù

Verifichiamo con l’esperimento (descrizione dei bambini)

Il palloncino bucato subito è salito e l’altro ciccione e andato in giù perché pesava e sembrava ciccione mentre quello bucato è diventato piccolo, piccolo

Conclusione:

Abbiamo capito che l’aria ha un peso


9° “Righello e giornale”

Occorrente: Una riga

                      Un foglio di giornale

(((
1. Appoggiamo la riga sul tavolo, in modo tale che un terzo della sua lunghezza stia al di fuori del piano del tavolo.

2. Appoggiamo il giornale aperto sul tavolo sopra alla riga.

3. Diamo un pugno sulla riga cercando di far volare via la carta.

Cosa succede?
Ipotesi dei bambini

La riga va per aria e poi cade per terra, il giornale vola via.

Verifichiamo con l’esperimento ( i bambini provano a turno)

…il foglio si appiccica alla riga e non vola via..la riga poi cade per terra con il foglio.

Conclusione:

Ci siamo accorti che  facciamo fatica perché l’aria preme sulla

superficie del giornale aperto. 

A causa della dimensione del giornale, c’è una grande massa d’aria che preme sul foglio e non riusciamo a sollevarlo facilmente con la  forza del nostro pugno

 “L’uovo e l’aria calda”

Un semplice e divertente esperimento per mostrare gli effetti della pressione dell'aria
Occorrente

Un uovo sodo, privo del guscio
Un recipiente di vetro resistente al calore con l'imboccatura più stretta del diametro dell'uovo
4 candeline

Fiammifero

(((:mettiamo le 4 candeline sulla sommità dell’uovo e accendiamole avvicinando l’uovo all’imboccatura della bottiglia in modo che la fiamma riscaldi l’aria contenuta nella bottiglia. 
Cosa succede?

Ipotesi dei bambini

( : la fiamma si spegne e l’aria nella bottiglia è più calda. L’uovo si riscalda un po’..

Verifichiamo con l’esperimento
Man mano che l'aria riscaldata dalla fiamma delle 4 candeline si raffredda  l'uovo comincia a deformarsi e ad entrare nel collo del recipiente sino a cadere all'interno come risucchiato

Conclusione:

L’aria calda caccia fuori dalla bottiglia una parte dell'aria contenuta provocando un vuoto parziale all'interno della bottiglia, dato che l'imboccatura è chiusa dall'uovo non può entrare aria dall'esterno, la pressione atmosferica, maggiore di quella che c'è all'interno della bottiglia, schiaccia l'uovo e lo spinge all'interno. 

10° “il bicchiere e il foglietto”

Occorrente

Un bicchiere pieno d’acqua

Un cartoncino

((( Riempiamo un bicchiere di vetro con dell'acqua e velocemente giriamolo su un cartoncino o su 3 stati dicarta assorbente.

Cosa succede?
Ipotesi dei bambini

L’acqua cade per terra e il foglietto si bagna

Verifichiamo con l’esperimento

L’acqua non esce dal bicchiere che rimane “tappato” dal quadrato di cartoncino come se fosse incollato
Conclusione:

Se siamo  veloci a capovolgere il bicchiere, l'acqua  non esce perché l'aria presente all'esterno fa pressione sul cartoncino che rimane in questo modo aderente al bicchiere.

 “LA FIERA DEGLI ESPERIMENTI”

Jig saw dell’aria

Attività in apprendimento cooperativo

I bambini sono divisi in quattro “gruppi-casa” ognuno con un nome di animale che vive nell’aria (farfalle, aquile, uccellini, api).

Ogni gruppo è composto da 4/5 elementi a cui l’ins. consegnerà un gettone colorato che corrisponderà ad un tavolo di esperimenti (quattro tavoli uno per ciascuna caratteristica dell’aria e con materiale predisposto per provare a fare autonomamente gli esperimenti già osservati nei precedenti incontri)

· Gettone rosso = tavolo con materiali per esperimenti su “ARIA ESISTE”

· Gettone giallo = tavolo con materiali per esperimenti su “ARIA OCCUPA SPAZIO”

· Gettone verde = tavolo con materiali per esperimenti su“ARIA E’ ELASTICA”

· Gettone azzurro = tavolo con materiali per esperimenti su “ARIA HA UN PESO”

I bambini lasciano il “gruppo- casa” e vanno a posizionarsi intorno al tavolo degli esperimenti contrassegnato con il bollino colorato e corrispondente al colore del gettone in loro possesso e formano così il “gruppo degli esperti”

Sul tavolo, oltre al materiale necessario, troveranno dei cartoncini raffiguranti il simbolo degli esperimenti possibili (il simbolo è stato proposto graficamente dall’insegnante durante la presentazione dei singoli esperimenti nei precedenti incontri e appeso alla parete per richiamare il ricordo dell’esperienza e creare una sintesi visiva delle caratteristiche dell’aria)

I bambini procedono alle varie sperimentazioni in modo simultaneo e poi, al via dell’insegnante lasciano il “gruppo esperti” e tornano nel “gruppo casa” e raccontano il proprio vissuto rispettando il turno di parola dato dal gettone colorato (rosso, giallo, verde, azzurro)

Successivamente, ai bambini viene dato un foglio A3 piegato in quattro parti ciascuna segnata da un bollino colorato (rosso, giallo, verde, azzurro) in cui i bambini dovranno disegnare gli esperimenti sull’aria, sia quello fatto in prima persona, sia quelli raccontati dai compagni su cui tutti i bambini hanno riflettuto precedentemente.
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Gruppo 1


L’aria è quella che respiro


L’aria è il vento 


L’aria è da tutte le parti


L’aria è il mio soffio quando spengo la candela








(Federico, Fabio, Alessia,Elisa)











Gruppo2


L’ossigeno è l’aria


Io l’aria ce l’ho nel pancino perché si gonfia quando respiro forte


L’aria è nel cielo


L’aria è nel vento








( Diego, Dario, Martina, Giulia B.) 





Gruppo 3


- L’aria, se la prendi addosso, ti fa venire il    raffreddore e la febbre


 - L’aria è il vento che fa muovere i fiori e li piega


  - L’aria si respira


   - L’aria non puoi toccarla


(Pietro, Francesca,Alessandro, Giulia T.)








(Pietro, Francesca,Alessandro, Giulia T.)








Gruppo 4


L’aria fa cadere le foglie


L’aria si soffia


L’aria è vento che sposta le nuvole


L’aria muove le cose e anche i capelli


(Andrea P., Luca, Andrea V.,Jacopo)





(Andrea P., Luca, Andrea V.,Jacopo)








Si vede?


- No, è trasparente


- È invisibile


È fumo


Si vede quando fa muovere le cose


- Quando c’è il vento


(Ale,Luca,GiuliaB,Martina)











Dove è?


- In cielo


- Entra dalla finestra


- E’ dentro alla bocca


(Federico,Valerio, Alessia,Elisa)











Ha una forma


- E’ dritta quando esce dalla pentola sul fuoco


- ha la forma del fumo del camino delle case


- Ha la forma del fumo della sigaretta del mio   papà che fa i cerchi dalla bocca


-  E’ rotonda quando si fanno i palloni con il “cicles” (cewing-gum





Ha un odore


- no


- si quando c’è una sigaretta


- in cucina quando la mamma cucina e in mensa a scuola è irresistibile!














(Diego, AndreaP,Dario,Fabio)














